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VICO 


Mi onoro rassegnare a V. E. le relazioni che han fatto i com- 
ponenti la Commissione signori professori Meli e Salinas sulla sto- 
ria e sullo stato di questo R. Museo, e l’altra sullo stato delle An- 
tichità di Sicilia compilata dal Direttore delle antichità prof, dot- 
tor Saverio Cavallari. 

Avendo intanto in questa ultima osservato diverse lacune ed 
omissioni, mi permetto aggiungere talune mie osservazioni a ren- 
dere più esatto il lavoro. 

E prima , ove alfa pagina 7 si parla degli scavi di Solunto , 
deve aggiungersi, che gli stessi furono eseguiti nel periodo 1863-64 
sotto la direzione del Commendatore Fr. Perez , allora Vice Presi- 
dente di questa Commissione. 

Là dove a pagina 8 trattasi degli scavi di Siracusa debbe so- 
stituirsi, che questi scavi nel sito dell’antica Neapoli ed i lavori per 
lo scoprimento del tempio di Diana in Ortigia, furono eseguiti nel 
periodo 1863-66 sotto la presidenza del Senatore signor Francesco 
Di-Giovanni, e diretti dalla Commissione locale. A partire da que- 
sta epoca la continuazione tanto dello scavo, che dello scoprimento 
del tempio in parola sono stati diretti dal Direttore delle Anti- 
chità. 
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Alla pagina 1 1 ove si tien ragione delle esplorazioni praticate 
nella Necropoli di Gela , si dovea aggiungere , che questi impor- 
tanti lavori vennero diretti localmente dal Cav. Giovanni D’Ondes 
allora Direttore del R. Museo di Palermo. 

Dove a pagina 17 si ragiona dei ristaimi della Custodia del- 
l’Abside nella Chiesa di S. Cita, si osservi che un tale lavoro in- 
cominciato nel 1868 è stato condotto a termine sulla prima metà 
del 1872 sotto la direzione del signor Giuseppe Patricolo uno dei 
componenti questa Commissione. 

E alla pagina stessa si aggiunga che i ristami nel prospetto 
del Monastero del Salvatore furono diretti dallo stesso prof. Pa- 
tricolo. 

Nè si veggono particolareggiati a pagina 18 i lavori di re- 
stauro e di scoprimento eseguiti a tutto dicembre 1872 nel tem- 
pio di S. Maria dell’Ammiraglio : 

1 ° Essi consistono nello scoprimento e ristauro del prospetto 
settentrionale e della facciata esterna della protesi; 

2® Nella sistemazione del coperto , restituendolo alla sua primi- 
tiva forma, e nel ristauro dello esterno della cupola; 

3* Nel ristauro e nel ripulimento in parte de’ musaici attaccati 
alle pareti interne della cupola; 

4° Nel ristauro delle sostruzioni del portico e del cortile , che 
in origine legavano il campanile alla chiesa, rinvenute sotto il 
pavimento della parte moderna del monumento , le cui tracce 
sono state religiosamente conservate , manifestandole nell’ attuale 
pavimento con mattoni di differente colore ; 

5* Nello scoprimento di varie parti del campanile mascherate 
da fabbriche moderne ; 

6“ Finalmente nel rinvenimento di una iscrizione arabica di- 
pinta sopra tavole attaccate alla imposta della cupola dalla parte 
interna, la quale iscrizione si componeva in origine di sedici as- 
sicelle alta ognuna m. 0. 19, lunghezza unita m. 12. 50. Man- 
cano la 1* , 4* , 6‘ , 7* ed 8* assicella che riunite componevano la 
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lunghezza di m. 3. 17 , sicché la porzione d’ iscrizione che ri- 
mase è lunga in. 9. 33; delle dodici assicelle esistenti la 9* , 12", 
14" e 15“ che in complesso presentano la lunghezza di m. 3. 06 
sono sciupate per vetustà, ed in molti punti bruttate di nero. 

Altro scoprimento importante è stato quello della impronta 
sopra malta di un frammento della iscrizione greca sepolcrale per 
la moglie di Giorgio Antiocheno. 

Ora tutti questi lavori sono stati diretti dal prof. G. Patricolo. 

Ma tocca ora a far cenno di alcune omissioni che hanno avuto 
luogo nella stessa relazione : 

1” È stato trascurato il restauro del prospetto settentrionale della 
chiesa di S. Maria della Catena fatto eseguire dal Municipio di Pa- 
lermo sotto la direzione dello stesso prof. Cavallari Direttore delle 
antichità ; 

2° Il trasporto sopra tela degli affreschi di Pietro Novelli e il 
ristauro di quello del Crescenzio , esistenti entro il quartiere mi- 
litare Santa Trinità in Palermo eseguito sotto la direzione del 
prof. Giuseppe Meli. 

3° I ristauri ai musaici della piazza Vittoria in Palermo eseguito 
nel 1870 a spese di questa Commessione dal signor Rosario Riolo; 

4° Il ristauro nel chiostro degli ex-Bencdettini in Monreale con- 
sistente nella ricostruzione di alquante colonne mancanti. Tale la- 
voro tuttavia in corso è diretto dal prof. Patricolo; 

5" Gli scavi in Solunto praticati da questa Commessione nel pe- 
riodo 1869-70 sotto la direzione del prof. Patricolo. 

6" In febbrajo 1872 eseguivasi in S. Flavia uno scavo clande- 
stino nel terreno adjacente alla stazione ferroviaria. Un tale scavo 
condusse al rinvenimento di una stanza sepolcrale incavata nel tufo 
calcare, con loculo nel pavimento e nelle pareti. Dentro si rinven- 
nero un buon numero di oggetti di terra cotta, tra i quali vi ha 
de’ pezzi di un certo interesse. La Commessione in virtù delle leggi 
che regolano presso noi gli scavi , iniziò le pratiche che pendono 
tuttavia per la confisca di tali oggetti , a vantaggio del R. Museo 
di Palermo ; 
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7* È del tutto omessa la vigilanza eh’ esercita la Commessione 
pel buon andamento dei ristauri entro il Duomo di Monreale, che 
le costano non poche sollecitudini. 

Debbono tenersi in considerazione i ristauri a’ musaici del 
Duomo di Cefalù eseguiti in due periodi : 

Il 1° periodo corre dal 1857 al 18,">9 , e vi si spese la somma 
di lire 17000. 

Il 2” periodo va dal 1861 al 1868, e vi s’impiegò la somma di 
lire 20000. In questo ristauro è da notarsi la figura del Mosè , 
opera ideata ed eseguita a musaico dal signor Rosario Riolo in 
sostituzione di altra barocca. 

Nel secondo periodo de’ ristauri fu eseguito altresì lo intero 
ripulimento de’ musaici. 

11 merito di questi ristauramenti è tale da scambiarsi anche 
da’ più intendenti il nuovo con lo antico. 

Resterebbe a tener conto dello stato in che trovansi alcuni altri 
monumenti importantissimi delle arti del medio evo, quali sono in 
Palermo il palazzo de’ Chiaramonti detto dallo Steri La Cuba, il 
palazzo di Matteo Sclafani, il chiostro di S. Domenico , il chiostro 
e la chiesa di San Giovanni degli Eremiti. In Messina La, Badiazza 
e la chiesa di Santa Maria degli Alemanni. In Siracusa la casa 
Montalto. 

Si sono indicati i più importanti monumenti come quelli che 
sono esposti ad un continuo deperimento. 

Palermo 30 gcnnajo 1873. 

A S. E. 

Il Signor Ministro della Pubblica Istruzione 

Rom a. 


VA* 


Il Precidente 

della Commessione di Antichità e Bello Arti 
Gl. DAITA 
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